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Un giornale di Venezia, 
lotta che si combatte alla Camera 

la tribuna la necessità di tollerare iiv 
Roma i continuatori delia perversa set-
ta di LojoK quella Ronìia che l'Italia 
agognava di possedere per purificarla 
dal lezzo dei^ preti, diverrà un' am-
plia elodea w % v é partiranno più iiiir 
cidialii miasmi della reazione apery.er-
tire 1 sentimenti dFélle popolazioni. 

Noi non abbiamo mai creduto al 
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diceva l'altro jèri che colà si agitano 
pelle conviilsioni dell'agonia due gran-
di m ndi: Pio iX e le corpoi-àziò-
ni rehgiose. • 

E quésta né più ne meno che una 
frase rettprica colia ~quale si tenta co-

I ^ 

prìre, dai giornali moderali^ la politi-
-Ca Servilmente rejizitfriSnf seguita dal-
^a Camera Jtaìiana. 

lamoci piuttosto ai fatti che 
si svolgono davanti a noi, studiamo 
la storia dei nostro risorgimento e al-

,ci persuaderemo di una verità che 
agii occhi anche ai meno veg

genti: avere l'Italia mancalo al compì-
IO che la sua posizione le assegnava. 
^^^Pcrcuotere l'idra papale coiì sì po

tente colpo da non lasciarle la speran
za di mai più risorgere sarebbes lata un'; 
opera degna dei figli di Dante^di Maccliia-
veM^^di Sarpi; e dì questo fatto noi 
avressìmo riscosso gli applausi del̂  
mòhdcLjnvile e ne avrebbero allibilo 

€ 
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liberalismo del Spartito moderato; ma 
che uomini i quali in altri tempi ave
vano combattuto fran^camente se«i l(?aK 
niente il pa|ìato/sórgano oggi a di
fenderlo, e mettano: là loro, eloquenza al 

;servig:ib dS!ipiù,iSefrli,Rostri nemici^ 
questo non avevamo, pfér; K'ónpr loro^ 
nemmeno pensato. 

Conviene proprio credere che ÌSL 
sete del potere abbia spento in Jofo 
ogni senso di libertà e di giustiiziaiiii^ 

que, cohì^ già abbiamo annunciato nel-
^llùltimo numero, che^Wra i deputati 
veneti dissidenti (di destra) nella di-
seussioné deli' s^rtT sulle Gorporazìo-
ntreligiose, annoveravansi infatti gli 
on. Pellatis, Mandntzinlo, ^/u/eXìni, Pe-
cile^ PasqualigOf Secco, ' Breda JEnrlCO, 
Arrìgòssij Carnieto) Gabelli, Maldiìii, 

ì Manfrina • 
Ma di questi coraggiosi^, indipen-

dentij energici \depulat i^^andp sì 
venne al voto, quanti rìnia%erò, dissi-
denti? — puaitro.7 

In verità che la,;dèputazipné veneta 
merita di essere difesa--^^'flifesa ap--
puntò dal liberalismo ìn**piUole del 

^ k 
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E molto probabile che i nostri av-
versarli, colla lealtà che li distìngue, 
ci domanderanno sbghignando che co-

r 

sa pensiamo del deputato Vare che,î , 
pure essendo di sinistra, ha combat-

• i n , 

luto la proposta Mancini; e. si è schie,] .̂ 
rato nella qffestione dei gesuiii, sotto 
la bandiera ministeriale. 

-Efpi ^abbiamo lette queste sangui
nose parole scritte or ora nella GctiS' 
•zetta d'Augusta: 

» Non vi è nessun Mése in Europa 
nel quale u partito deila rivolùziocé 
sia .meno numeroso, meno innuente^ 

)) più povero d'intelligenza, ^^oltura 
1) e dì forza ohe in Italia n. • •; 

• 

0 subirle o smentii^lé. Ma le non 
si smentiscono che coi fatti. 

\'-:^'^'A^i^-.--. 
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i nerinci del progresso, convinti che 
Fora degli inganni, dei tradiménl:i, dei 
tfiorifi anche passeggeri, era finita p ^ 
essi. 

Ora si guardi alla Camera: la mag
gioranza di essa non pare abbia paura 
01 quel cadavere viventeMohe si chia-

1 '. 

ma il papato? , 
Conservati i generalati, essa difende 

i gesuiti, questa peste nerov. della CI 

•viltà, cacciati da tutti ^i^^^ìaesi dove' 
il sole déllà^ libertà. 

Uomini dideìs tr^aiceni l l ìbehl i , 
forse atei nel fondò' dell'anima, rea-̂  
zjonarineì Mti, hanno proclamato d^l-

Prima al tutto diremmo che, ren-
dòndo omaggio alla sapienza del depu
tato Vare, noi deploriamo sinceramei^le 
che egli abbia propugnato delle idee 
che,eccellenti in teoria,messe in pratica, 
secondo noi,ci darebbero in balìa dei no
stri nemici:; in secondo luògo àfFernifere-
mo che troppo nota è Pindipendenza di 
carattere del deputato Varé^per inge
nerare anche il più lontano sospetto 
che le sue parole non fossero inspirate 
dalla convinzione e dalia buona fede. 

Così dir s^j^|esse di tutu i depu
tati veneti! 

• • • ^ 
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Il Rimiovamentoj giornale monarchi-
co-costituzionale-progressista - (omeo
patico; - dissidente - di Venezia, deplo
ra che il Baccìiiglione abbia V ardire 
«di invadere» colla sua critica perfi
no «la Camera dei deputati)). 

Oĥ  nobile sdegho dì realismo co-
ItitUjiònalò, progressista, omeopatico! 

i affrettiamo â  dichiarare adun-

Yorremmo intanto "̂ Ke tutti-f gior
nali dèrdocratici, imitando il nòstro'è-
sempio, le ripubblicassero, v 

Questo fatto saranno dei'primi sè-
ffni che non le abbiamo meritate. 

tJimP'sola osservazione ci sentiamo 

na': 

•m%m 

^-, 

in obbligo di rivolgere alltf^crittcu^e 
tedesco ohe vive in Boma, ed-S quèst'u-

- Garibaldi vive ancora. 
Così ^(^ ! Provincia di Mantova. E 

noi partecipiamo al suo hobile'dolore; 
ma preghiamo la nostra valente ^g|i-

a a meditare altresì sópra questa 
verità affermata dalla storia di tulli i 
popoli: che quandOi^^iin"pàrtifo è' de
stinato a perire, Ì i # ^ % h e egli col
mi la misura delle siuArpitudimfse 
deve incorrere nelle ireTdel popolo cur
vato, per poco, sotto il peso della pro
pria viltà. 
*̂Iie fucilazioni di Satory, e le tendenze 
reazionarie dell'Assemblea francese, non 
hanno forse preparata l'elezione di 
Barodet e quella fl^ìT' altri liberali 
francesi? E poi conie credere che 
l'Italia, madre di tanti generosa non 
abbia più a produrre che degli eunuchi? 
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BiRNABlTI fil WQMk 
J)edichìauiO ai giornali moderalM 

seguente brano di una corrisponden
za da Milant) iìlìa Riforma, senza far-
ViVérón cdhiWenfo, tar|!to ci sembra 
n a u s e à w quello che vi si narra. 

....^IP^^JMQ essi fome. j difensori 
dei gesuiti?' 

Abbiamo una luî pp, umyabbominevole 
atlualitù : il processò idei padre ^Staniglaò 
Ceresa, rettore del barnabitìco,collegio con-
vitto di Monza* 

fìsT^fAT/ 

;^-

^ì': 

i 
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un ftilmìpe a ciel,sereno. Mai che 
i consorteschi avestìero osato levar 

la su miei baiulido delP ultramontani-
smp: mai tf oro C(>b)nne fossersi ;:a-

-|--i^^_^'P^,K-H/ 

?-̂ :̂ -

•:^r.^ — 

r̂̂  

y^-

perle a qiifflPhe cpno meno che lusinghie-
ro per quella casa d'educazione, iu cui il 
fiore deir aìtio patriziato lombaW?si affan-

.̂ paya a c o l a r e ia Ogliuolonza. Immagina-
teyì lo scalpore che destò la nefanda novella! 
it Di tali rafostruòàitfiKi^Wivà s^aji-con-w-̂ "̂ 

E 1 ^ 

iezza da quaUhe tempo. Mezze rivelazioni 
erano state fatte; poco primrtei fatti il 
Ceresa era stalo dulia curia^romana o meri 
glio dal padre Caccia o generale dei chierici 

I 

regolari di S. Paolo — chiamalo ad altra' 
^ I n I 

destinazione 'l'i lì il giornalismo moderalo 
a gridare contro gli Ordini dt̂ lla cùria la 
quaìcv togliendo ìì Ceresà dalla direzione 
del convitto monzese,- tendeva a surrogarlo 
con altra Individualità più - ^ se fosse pos-

T ^ 

sibiitf - ^ clericale.,^ JUusi ! L astuto sene-
rale dei Barnabiti Spalleggiato dalla curia 
toirava ad evitare la pubblicità di scanda
li ^ossifiiìì. Ma era troppo tardi e la brut-̂ , 
ta faccenda fu posta alla luce del sole. 

(Nost^^prnspon^enze) 
Roma. 48 Maggio 4873. 

La dura cervice dei dìssidehti»di de-
etra, vulgo j/mutineUi, in. i^^piegò, e il 
ministero polè^caivtare vittoria, mercè la ta-
yola di salvamento gettatagli d^ ,̂̂ ]̂ yia^oI[ 
col suo ordine' del giorno. Yi sono note le 
risultanze del voto, ed avrete .^rilevato co-̂  
me io fossi nei vero, quando vJ diceva che 
^tut t iy*40 dissidî nti; diSIJt̂ l̂ » tenevano 

, . . . . . . ; • ; • ; . - • . • • , ' • • • • 

duro, la^;|pgge, o meglio l'art- IL non sa-
' ' ^ L 

rebbe passato. Una ventina di questi destri 
dissidenti s'arrese alla preghiera del ,mini-
stero e dei capi del partito moderalo, e 
CÒSI avremo in Roma"î ; gesùitiyvBv̂ domeni-
cani e ce '̂tosini e tutta la falange strenua ed 
intelìigenle del partito clericale, che pur 
troppo a suo tei^po, e non lontano, se que-
sto popolo italiano non si scuote, arriverà 
al potere. li ministero può andar glorioso 
della sua, Udiste misnione; tante guerre e 
tante rlvòluasìòhi |)& riconoscere uffìiiìal--

• * « - s * ' , -

rata al 

rivoluzione ;pei' 
mente i gesuiti, e compagnjn^ 

La Casa 4i Suvoja può esser 
Lanza ed ai 230 deputati del sij.qMestp 

^ 

Toto ha consolidata la dinastia nel paese 
ufficiale} pel reltS: «l'àmo pZeóe -̂ed è njc-

Inulto questo affare ©^anche il suo lato 

comico; il min}̂ tero,4iW*-fl*̂ *> *̂t*6 !» I^Sp 
non passasse, immaginò tranelli e congiu
re (quella delle polveri per i gonzi) sql-

^>. 

1 ^ 1 ^ ^ 

r animò giovanetti doveva succedere ì 
reuzume: enlraruuo iti Komu 2 buttasSioni 
di bersagllerij 8; di fanterìa ?e;i2 sBdroB 
dì cavalleria, 6000 uomini circa a rinfor, 

^ I 

zare la guarnigione ^dìnada, e notate che 
a Roma non yitifejMUOv nessuno, poiché 
anche due midiuta dì persone che Dome-
nica scot̂ sa gridarono: abbasso il ministero^ 
non ypgliutno i frati e i gesuiti, non sono 

^*; 

Xr.-

Ka 
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SW^IlPIifHidini tnaschiche abitano Ro
te è*èhe potrebbero dar dP|»ensare à que-
Ito. ministero reazionario, se avessero vo
luto portar la questione, come suoP-'dirsi, 
ip piazza* 

scritte le'ttere anòniiiié^ e 
rete da chi, a vtìri deputati con minacele 
di ftìSrté; 'te 'n6n avessero votato contro le 
fraterie; infatti 1! babao e la fatatmorgana 
del Lanza poterono di più sull' animo di 
alcuni onorevoli, che il'̂ fflòn sensffl^Ia co-

"y-

- .J 

scienza del loro day,̂ re. 
I - j _ •. 

Ieri nell'aula di Montecitorio sì sparse 
la notìzia della morte del Papà, ed anche 

I J 

questa una pìllola ìndorata,/tanto per im
porsi af paurosi, mentre si &a positivamente 
Iche ieri appunto il Papa cominciò a ;mì-
gliòrare, e fórse domanilicecìterà la ;sqlita 
commedia delié^lùdgzaaL,fedeli.; Infatti 
tra iiiiserìo e il iùèeìo prevalse il partito 
che vuole i .gehéràUied!!,procuratori gè-̂

 

nerali degli ordini religiosi 
È una vergogna per l'Italia, ma spera 

sarà l'ultima che;ìl partito moderato infltg-., 
gè alla nazione, poicbè diversamente sarebbe' 
da disperare del progresso e della liberta 
del popoli civili. 

La deputazìona veneta vÒWqnasi tutta 
\ _ 

pel ministero, meno i'nostri amici dì si
nistra e gli onorevoli Maldini, Manfrin, 
Bilia Paolo e Arigozzi; che ebbero il co
raggio di staccarsi dai vecchi loro compa
ghi. Il sì^élPecile^fu accolto dalla Camera 
con risa ironiche e con stupore, come i sì 
del Pericolij Guerzoni e Corrènti. 

Le conseguenze-di questo voto, passata 

'- ^̂ _ ' i:__ 
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la legge a scrutinio segreto, si ritiene sarà 
io scioerlimèhto della Camera, poiché un 
ministero rovesciato nella questione deirAr^ .,.-=?-fj:^y, 

senale di Taranto, awerrato nelle leggi: fi-
Sella dalia maggioranza degli nanziarie 

uffici, e rimasto in vita nella questione 
delle corporazione religiose per misericor-

- ^ -

dia di Mìnghetti e Riea3oli,nou ha più nuila 
a fare, e la sòstùùzìiSnèdiaun altro gabi
netto di destra è impossibile, a meno che 
non si vòglia saltarej oltre che il fosso, an-
che la siepe* 

• • t ì w " 

OKDNACA CITTADINA 
E NOTIZIE VAEIE, l ^ v 

.^ a-

CeiérUa - - La eelciatui^ delle. 
Vìe Università e Ped rocchi, procede... 
attivamente. . 

Si ritiene ohe sarà finita entro Tan
no venturòt^Si ordinarono dei ciòttoli 

r 

durii3simi in Australia, che sono ìmbar-
cati... sulla vettura Negri, 

E siccome quell9 due sono le stra
de più frequentgjte e più strette della 

città^^#ÌÌunicìpio deliberò :*i i»I ; che 
r operazione duri più a lungo possibi-
I ^ ^ r -p'rgg||e' ancora una voìm la sua 
sollecitudine j ^ l bene pubb l l^^p tó ìhe ' 
il lavoro riesca pessimo, allo scopo di 
non far troppo inorgoglire ^^tadi r t ì . ' 

giornali v ie^osi , e le corrispondenze 
che vengono da Vienna, sono unanimi 
nell'affermare che,5ra le reffioni Ita-
liane, il Veneto è nnà ài 
JPÌÙ fanno,, onore alla nazione. 
t»#Nnlla di più cóiitortevole! In ùiez-

• -

2:0 alle agitazioni e alle lòtte politiche, 
è bèllo e coi^mpyeiite il vedere questo 
pacifico toirneo, dóve le nazioni, sméssi 
igli odii, si; stringono la manoy onde la
vorare unile al trionfo del òroffreeso. 

Una cosa però avremmo desiderio 

e 

.=VE6'£^r;jJ! 

1 sapere : quanti e quali oggetti furono 
inviati alP.Esposizione dalla nostra Pa-

l.rL-

1 .̂ 
^ j 

Ricordiamo àncd 

^ ^ v 

con piacere, corno 
i^jqiie di Parigi alcuni nostri 

concittadini siensi distiriti, e sieno stati 
premiati ; quindi vorremmo che anche 
in questa nuova gara mondiale acead-
desse lo stesso, poiché sarebbe una ri
conferma del giudizio pronunziato a Pa
rigi e una prova che non si è dorniitò 
sugli allori, ma ohe questi hanno a^||to 
la virtù di farci migliori. 

Or ^epiacque l'avere inteso che*'?il 
nostro stabilimento Agrario, non man-
derà 1nÌll|iii^all;.,Esposizione ; sebbene là 
Oommissione aj^partenenté ^ì rafmo;^" 
gricoltura non abbia mancato alv^uo 

dove dovere» diramando una Circolare, 
trovasi specificato un numero aBbastanza 
:raggu ardevo le di piante e di seii^^r|j;i 
delle quali lo stabilimento Agrario, di
pendente da una UniyBtsità di primo 
ordine, non dovrebbe patim^difetto, 

A:6tìiamo voluto informarci da che 
provenga unitale M^^, seqi^i^topi 
venne riferito è esatto, la verità sa-
i-eljbej che la maggior parte di quello 
piante e sementi non esistono. , 

Come è ciò possibile ? Ache serve 
^l^pnque lo stabilimento Agrario? Sic
come la cosa ci parve enorme e per
ciò poco credibile, la abbiamo accettata 
col benefìzio d'inventario, facendo però 
prÒmé.ssa di praticare delle indagini., 

Ci vaene^jiliie^Éo percHè mentre 
a molti, cittadini non venne acWrdato 
il permes,9o di tenere le tende nel,prò-
spetto dei loro negozi^ la drogheria pp-, 
sta neir angolo della Via PorcUia,^jl-
tre avere la tenda prospettante il.n/3-

m^ozìo ne tiene un'altra ohe chiude 
quasi interamente r imboccatura ,del 
portico? 

Selnon ci si rimedia, succederà un 
Iqualcho bruttplcaso, poiché la tendg. 
è un ostlWòlopér i passeggieri che ven-

^ - j 

(ilflt^lMi K H * » I , j i tm v-H*-#-*^r- " ' i l i * r A 

, gpiio da -Mrtp opposta 1 evitare un urto. 
I»a*e^l»Sam»|^cui tocca di osserVA" 

reiil,soffitto del... chiamiamolo pprtico 
che stag^sopra ai negozi n, 3971 e s^-

I . 
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^Mif:iiiiQ^lB^xitQ fìoryo,j,<^ è WB. 
.. cosa veramente rara. 

Esiste 0 non^siete per quel sij^ndr 
proprietàrio il Regolamento mutiicipale 
(art. 177, 1§Q).? E i ^ a S; Carlo .ai 
num, 3369-3370jquellàravatura,qael-
'^rindecenza d'imbianco al pprtico, non 
sarebbe tempo che si provvedesse? 

Associazione Fo/on^arM848-49. 
Il siff. dòtfcVjffrcoiràrticòlo inserito 

irr.,]^. 132 

'm 

"5 

beiàu.aaio ìassurdo edalloo;ioo:• sarebl^ 
Il suo concetto di ammassare fondi lù 

fiocietàf che. mii ^^^simffuenaosi.i ta-1 
cendo^periro d media i Soci presen-
temente 

*stiti.-.. 
per favorire i super-

^ 

o 

%4Ì,giornale dei Servi 1^,^^. . . . . .^—-, 
sulFAssociazione Volontari 48-49, ed 

ì 

' 0 / 

- * * 

altri ptecedentìj vuol far ore,dere che,, 
la Soeietà.'stessa, per il passato, sia eta-
ta con poco accorgiménto ed irregolar
mente ammiaistrata, e che stante i sen
si di; umanità a ctii sì i t e o ispirati i' 
socijnqlle ùl|jìnè dueadunaus^^rUa So
cietà stessa s'incamminerebbe ad una 

r,; ' r ' ^ ^h X - . ' ^ - • . - a- ^ 

Bancarottaj se l'attuale Consiglio, di 
cui p^ije egli facéìa.pjirtej non provve-

^désse oòculatò^àl^di lei bénés^eré.^W 
. .Niente di ^tuiito ciò. A quelli che 

non conòsèòfit» r arèBmèflto. il sig. at-

M^k 

:^' 

^ 

ticolista può (Jeclamari^^guanto più ,gli 
piace,non però alla maggioranz#^fl*èi so-piace 
ci.perchè òo^bscebdoTimpianto ed anda-
mento ànfcerionj quegli articoli fanno 
meno effetto, della Eevalent&%ckietta. 

' ^ r 

, I -

tìvata a merito dell'attuale coi^sigUo, 
e così llaumento dei foiftìî  sociaji ; 
mentre sta iV sfatto che la prima ha 
sempre esistito ed agito regolarmen
te, e che se la Società posàede ora 
il fondo di L. 24 mille circa, oltre 
due tèrzi di tale importo fu consegna
to da-Ua.passata amuìinistrazione, non 
essendo il di più. che il sSR 'frutto 
delle^^spscrizioni, di soci fatte nei pri
mordi della fondazione'^iWìuale con-

Ili ha che l'alto compito di cu-

r F 

ì 

•miUiiWi 

t i 

• _ ^ 

sigilo 
rame le esazioni ed investire i risparmi. 

Si potrebbe dire che l'articolista^ 
se è : Qpjasigliere, manca delle più fon-
date cognizioni per restare in carica 
con buona coscienza. Ma forse sarà 
stato lui ad ottenere che buon numero 
di soci effettivi ed onoràri so^crivesse-
ro per buon niimero di azioni^ e cjie 
la Provincia e Comilne di Padova così 
• nobilmente sussidiarono e continuano 
^ ? Ì ì M Ì & e - l a ' Ì B ^ c m ? ? , P '• . » 

Eiguardo *poi al pericolo che i sen
si umanitàri dei Sòci incamminino la 
Società ad un fallimento, è. dùopo di
chiarare ohe r articolista o' non ,ab,bia 
mai lotto lo Statuto e Regolamento 
Sociali, 0 dei n^edegimi non abbia al-
ciina stima! Pi sì che oltre 1 avervi 
elaborato persone di qualche ngtabili-

jQreda il sig. M. che la società 48-49 
non ^cambia lucciole per lanterne,^^ in-
tendiamojgjpi ciò sperasi oonverraiino 
anche i suoi compagni più ostinati. 

Dichiarasi .poi a f & . M; che non 
s intende con la presente aprire pole
mica, specialmente con lui, perchè è 
noto aver egli in archivio belli e proùti 
articoli diìprispòsta per qualunque at*. 
tacco. 

Che peccato! Fosse g,lmeno,un ca
valiere e sì avrebbe di ohe làzlarlo. 

> Alcuni, Soci 

avvertire i proprii Socii e tutti gli ama
tori dell'agricoltura ohe nei correnti 
giorni- dall alba alle ore 10 ant. e! 
dalle 2 j | l i e 5 poj^, ^lel tenimentp-f^ 
Brusefeana, sotto la direzione del prof. 

%Qb..,Saaferm,o co.Roccò.si st^ layomn-
4o un aratro Alien é che la gentilez
za del prof, suddetto permette ai Visi
tatori l'assistenza ai lavori. 

Padova, 11 Maggio XB^^, 
.,.Ospizio m a r i n ò -véneto^^^plja 

Preaidenz^^ del GQg|gg:gi^,padovang^^p^r 
r Qspizió marino vèneto ha pubblicato 
leMorme àtabiìite dal Comitato stesso 
e daìlall^irèziòne dell'Ospizio, per l'ac
cettazione dei fanciulli del'Comune di 
Padova, analoghe a quelle 
procedenti. ' -̂ r ' 

Fra le altre vi ha quella; òhe rite
niamo di dover ficbrdare particolarmen
te alle famiglie, che i fanciulli non 
saranno ammessi alla visita della Oòffi-
missione, se non. muniti del Certificato 
dei risp<3ttivi M ^ p . Oondottipxhe lo s 
rilàscieranno nei giórni 26^,27 cor- ' 
rehtè dai mezzogiórno alle ore 2'pom. 
al pròprio loro domicilio. 

pres|ntWf>i!3f ^mm. delfà (wèeilte sà^iOtìe 
iin | ^ # t e ^ d r ^ Ì i 0 Ì ' f c la sorte 
della compagnia (ii Gesù •^- La propos!» 
è respinta con 22 voli di maggioranza. 

— Il presidente Biancfièrì: desìsteiia 
dbl proposito ìFdare le sue d S S o n i . 

Un dispaccio particolare déuè^Gàs-
sétta d^ Italia m^Mtx che ìl "'Ke 'fFlx 
visitare Ricosoli alla sua villa fuòri 'deHa 
porla S. Pancrazio. ^ s 

L'onorevole Ricysolfyrovavasì alla Ca
mera, • ' • • • , '̂ •; •̂•̂ *̂̂ -v, •• ' 

. I e r i (20) Rlcasoli fu^rjeevuto dM R̂e 
%A ì\ colloquio dfiMpiigamenteii^ r i ; 

(JOI giorno 24 del corr. mese a-
vrahnò luogo in Roma i dibattìmedti pei 
fatti delGesù. 

( I 

Jj'altro ieri abtnanao rifei* to Uria 
voce molto diffusa nella città e altrove a 
proposito della condanna di Agno le lÛ ^̂ JJ nel
la voce era falsa. I gia^aj dì Berĝ iÉaÒ, 
conferna|iî ono il verdettoTdì .quelli di #iia-
rio; Aghóletti fu quindi condannato li ' la
vori fbrzàtìma;« vita. 

_^. 
^ r 

Le-voci di iCiiisi ministedali sono 
infondute.'" • • " > / - • ' • • " '^ ^^^^ 

• j _ 

,^m-^ Notizie dallaoRomagna dicono che 
la sicurezza pubblicale di,,nuovo in tristi 
condizio'ni — *̂  

M r Lo sciopero 4 ÎIè iéssitrieì di Pi 
i r-^ 

continua ì-rirL 
1^^^^ 

Nella seduta dèlP associaziK^ìrò. 
gressista di Rom^ del ^giorno 17 ^corr. ,i& 
Soci hanno invitato^ 

,1 anni 

*on. sericoli a dare 
la'sua rinuncia a socio per aver eglì^vo-
tato favqrev.olmente ali^ordine,:^|^gp;^^^ 
Rìca8pli..liai. proposta, venne i riti rata, !^p^ 
venire riprodotta nella prossima tornata. 

' • ' • 

t ' ì X^r. 

i 
li 

^ ì 

^ 

1^ j-A_&-

^ > 

-^ 

M 

H-

tà, furono anche in gran parte dilucidati ; 
ed ampliati dal "Vice Preside cav. Oat-

- ^ 

ticiòh, stella polare delF articolista/e 
che liòi pure rispettiamo^ quantunque 
non possiamo cq,pacitaroi dell'ostinate!-
za a negare i;n diritto da lui stesso Votato 

^qu ind i conoscesse e tenesse Jn 
pregio quelle leggi sociali vedréb-

IO 
Est«r0 - Parigì^^ Buffet .fu eletto 

presidente Uella Camera con: 35,^ voti con- j 
tro Martei, che n'ebbe 269. 

Mosca — La notizia che i russi ^ab-
^ • ' r A L 

biuno preso Chiva è falsa. 
Berlino — Lu sessione della Dieta tu 

chiusa con uu discorso reale ietto dal conte 
Houu 

X . - - 1 . r • . • 

Iistei'Bjfco — Camera dei deputati. 
Mancini, con un briilauLe discorso uimo-
stra^n^^ntjcessitù di eccepire dtiilu legge co
munale i'ordiue dei gesuiti, come quelli che 
cospirano senza riplsb ,:,<jpntrp rorjdìnedi cose 
inaugurate colla ttìvoliiziohè, È behê  egli 
escluma, che ìi paese lo sappia: siete voi 
che vi siete proposti di proleggere ie me
ne gesuitiche. Se l'ombra di Gioberti po-
tesse sorger?,;p?lsuoyp|uolo tuuerario, 
essa non potrebbe guardare senza sdegno 
la politica euiiiica e tìacca che si vuole 
imporre all' Italia (applausi) - Pei'ussi ri
sponde vagamente — Da-Fùico tenta di-

jnostrar'e l'importunità della proposta iVi«/i-
cini^ l'dina di ioî liere resistenza ui ge-
Ihìll bisogna appettare ^clie\ ài reuiano :Uan;' 
nosi agli uttuaU ordiuamèhti (Risa). Par-
Umo PintinOf Biliia^ Vlnaves, Minercintf 
Quindi viene messa ui volila proposta CA-
rinif colla quale fa invito ai Governo dì 

•^s\ 

VENEZIA -^%èl Còn ì̂̂ iio comunale 
il consigliere Mengatto reclamò per ì! 
pronto riordino del campo S. Paterniano 
che deve accogliere il monumento Manin. 

Gè raspèttiivamo. 1 Pii jd»̂^ Véne zia, 
auspice il noto circolo degU interessi Cat 

l'tòlici -—.stanno organizzando un pellegri
naggio Ano all'Are^ (ìi;S^^||^nio di ; Padoya*-
Cosi il Tcfmpo.Benone! vedremo'ariéherio^ 
so; di codesti i'omeij e s«rà fatta dalla no-
stra intelligente popolazione queU'accogliert' 
za che rimerita illoro santo zelo. 

VERONA ~ rjrend deplofq che in 
Verona sia invalso il triste costume di ri
produrre sulle scene i tipi più ributtanti.ed 
immondi che presenti la depravata umamta-

MANTOVA—-La città ftiPaltr^-
rì commossa da ur^|:|uttuòso avvenimento. 
Mentre 5 gio viiMu'torna vailo da lina gi
ta sul lagoj si capovolse ìl^'altellb in'cui 

^8Ì#trovavano, e 3 di essi perirono iiiise-
ramente. , :; . ••• -m^'-: 

V ' ' - Jt -' r 

{ROVIGO -^ La Camera di Commer
cio, neiiu seduta del 16 p, p. deliberò dì 
rivolgersi al i^iiùstro dei lavori pubblici, 
pereliè vogli|^- uffretture *If presentazione 
del progetto della ferrovìa Legniigo-Adria 
ài Parlaménto. 

Wi: 

U^ 

;CinOGGIA«- Vi ha crisi comunale: 
J6 coRsìglieri fra i quali il Sindaco e tre 

i raìmbi'l. della diiirita rinunciarono alle lo
ro cariche. 

Il'Qertìiàe VespOH-̂ aWiTè Stefani Antonio 

i:f anche subito il lo-
cale ammobigliato 

ad uso Albergo e Osteria vicino porta Co-
alunga all'insegna del Parlamento. 

* 

*£->•• ^'i 

1 

' • % 

i — '•ÙT'^W 

.'n^FO-r--i ?ji;i-Jt'^-it 

''?o-;̂ > 
-\- /-^. 

^-y 

-' ^ K-
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esser .^^" 

• iX ' i 
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m*s Vi . .J - h 

- 'r 
^ ^ ^ • 

:̂f 

ISM 

acquisire in 
Provìndu di 

Padova un vasto Tenimento p^ay»^P*cga^e 
UD G a ^ S <ìi lire WOO mila epiu. : 

prendere intaf-
fitto un Tenì-

K ^ a ^ ^ 

rf^C 

mento 
c ^ di Padova' 

dì 2000 o 3000 cumpi in Pvovìn-
r- i j . - I 

- Jf- ^j^i-rr 

•^- — V --• 

PA: 
- T 

aibuone condir 
zion w* 

(Sl^ 

permutarsicon 
iii/JM»«kJ* Campi in Circon

dario esterno di Padova alcune Ciise, parte 
dLrecenle costruzione véràó Porta Coda-
lunga. 

r ^ Y • • • u _ • O L • fl 

va
rie somme 

da L. 5000 sino a 200,000 v ^ o cau
zioni fondiariedi prima iscrizione lan* 
to in iProvincia di PadQy9.che di Tre-

DA 

bmpleto 
diii^àturo 

delle ablltizioiti e vie pùhbtielie colNmpÌe|0 
(iella C a r l f o l i t e . : --

Il migliore ed it meno costoso dei disin-
feltanlì privilegiato in fî vore della .̂Società 

4S. € . n i e d a U © € . di Venezia. 
Mediiinle una minima spesa giornalliera 

é esalazioni delle latrine orma-
toj.=,DubblÌcì, 

>• 

^ ^ 

in buonissimo .8 
per acquisto , una ^ 
ancbe. due cbiesure di 

g l i a r d o completo 

campi 6 od 8 circa con casa coIymc^|H^ 
vicinanza di Padova possibilmente verso r 

^ f . 

•4 ' 

vicinanza 
monti. .t 

-i( 

Uh ^5^ 

m affitto una chiesu-
la di campi 5 circa 

^ -

10 qualunque località della provincia. 

" A*f SNBERsi ::;:™Sr 

viso, Venezia e Verona 

SI KICERCANO 
pagnéd i Cam

ici dO, 20, 30, 40, 50, 60 e più nella 
direzione da Salvazzrtfìd alla Battaglia 
ù da Casalserugo a Bovolenta, oppure 
nel territorio dì Este. — Si pfjrono 

• • - - " - • X c - J Ì 
Thdìta con Privativa "p^so il sig. 

' " t l ^BRÙ^ETt lV i t t Zattere N.l 240 C L P . 
airineroaso ed al miqulocon sconto ai nvèrì-' 

iton. 
lìffetfto s i c u r o g a r a i i t i t é 

garansie anche fondarle^ 
* -

- i^. 

DI immk Teàe sea 
è Fran-

i';'-' 
dario esterno di Padova Campi 40 circa m 

' Distretto di Camposampìeró, divisi in parec
chi,appezzamenti 

cese a domicilio. 
^ - j 

BAVEISD 
^^^^iOOP bottiglie Ftì-?-

policella ii lire 

l 
• • « 

1 b i r _ : ' ì^ . ,50. iVuna^ " I j 

"DA ̂ m^'----' 
r 

! 

• '^'^••-.?f^[nsi^^k'^ 

L F 

BlIlEEGA 
L?̂ -̂ , 

iiÈ&fiiii 

. j 

• ^ 

•^ v ' •'^mm-

^. k -

rlE 

, « * . , . 

.^ 

T I ^ 

• . I -y, 

î^̂ '̂' 

^ • . i > ^ > 

^fJi^i^ 

I I 

• . - , ' * • 

vasto tenunento 
- 1 I , - 1 

di': circa i 3 mi
la Pertìcfe^ceniuar;!^ con relativi fabbricati. 

di lire dOO;e*i50 mila 
a'mùtuo per 9 anni verso 

còngrue cauzioni di fondi in provìncia dì 
Verona.-, . ^ v v •••••--. "'•••^^m^m^^ 

l ^ l ? I ì d *̂ "̂  possessioni di 
l l l i t i a i , campi iÓO circa DA 

dì buonissima qualiUv.|^.provincm di Vicenza. 

DA, 
con campi e case coloniche casa 
civile in. 3 piani di, recente co-

struzione, Sita; in Venezia a tianta J^osca. 

. S i ; , p , | | ^ | i ^ ^ ^ | 4 , ^ ^ ^ . . m u t u o vèrso con
grua cauzione di fondi J.n distretto dì Oc-
chìobeilo, 

r ^ 

di lire 30 mila a mutuo 
per 40 anni verso cauzio-

teio.distretto di Padova di oltre d50 campì. 

J£% in prossimità a^ 
Padova campi 

a d5 con 0 senza fabbriche.. 
prèsso Este cam
pi 30 circa a buo-A VEÎ DERSl 

aissime condizioni. * '^. 

DAYEIDERSI 
-̂-J3 " i ! i 7 ^ 

CEIICA 

presso Dolo cam
pi |:ii60 circa in 

uu solo corpo con fabbriche in buon stato. 
di lire -fOO mila a mutuo 
vei'so cauzione ;\ di cam-

pi 330 circa^Jn proviticia dì Vicenza. ' 
Pifilazzo con cam
pi ,5 circa ed a-

diaceuze a Stra presso Bolo. 
in affitto cam
pi 150 con ca-
Padov». 

«S'z 

A YEN 
^ • 

F 

•M 

di 

• " - ^ 

f^r 

sa rurale in provincia 
pei' affitto canà- :, 
pi 30. o 35 con 

casìi rurale in pr^'ilcìa di Padova. 
acquistare in pros
simità a Padova un 

, •" . - i r ' 

lenimento di circo 60 campi. 
campi 450 cu'ca 
di primissima qua-

SiDESrPEEA 

DA VERlDEll 
lità. in distrétto di Cittadella. 

• j e 

. 1 ^ 

var^ere possedi
mento, dei valóre di oltre 400 mila lire. 

••f 

RICEIICAIO 

m^'Li 

per acquisto 6 
od 8 campi con 

casa colonica in prossimità^®! l'adova. 

CERCANO L ? ' " ' ; ' 
n e d i |»rogeM£, 4> P ^ r H c e r c U e , !^I sSg. Cr. A. ISl&lIIV£Ti; | , — T l a -

. ' ^ ^ . 

-̂  _r,y 
.•r. 

*: 

_f^ 

. I . 

-? 
3pe Garibgt. 

? ^ 

t_ 

. ' • f V 
K r i V -

Generale. 
: Prezzo L(ire 3.50 la Bottìglia: da Litê ^ 
SpéMtlità delil^Preaiat Fabbrica Liquori 

Giò. Mazzoldi di Mira presso enezia 

-r'V 

/ ( 

^w. Ifr^ t^tMVM.^ ri ^XTt_^rrk ^ 

E 1.1 X IR 
I - - j 

della suddétta ditta. Prezzo lire 3.50 boti-da Litro 
Vero oca'; 

P&*eK7;0 ti, 3 l a b o t i i g U a «la l i i v o 

I suddetti liquori si spediscono in ogni luogo dietro 
vaglia postale da dirigersi all' indiriz^ del fabbricatore, 

Lei vendita in Padova è affidata al sig, G. A. BRU-
T H - H l h H I b ^ V b J J J b ^ " - > • " - ^ l - ^ • • • r a - i ^ m a ^ ^ ' i b ^ r ^ i ^ i - r L n H _ r r ^ 

g i à l B n ] p e r a t r i « e «tèi fi^rancesi 
ovverò 

I Misteri delle Tuilepìff̂ ^ 
Racconto siortco-romantìco della storia 

X(;qncese contemporanea 
••} 

TRADUZIONE BALL ORIOISALE TEDESCO 
; • • • • . ; 

:^^,^tsesQ^ le moZ(ejicercherf{'*;«est'opera, gli 
Eàiiòri credono far cosa grata ai pwfcòh'co col 
farne una seconda edizióne rido Ita"aVjprezzo di 
soli Cent, l o i a dispensa di ÌQ pagine. 

i i ^ v^_ |__ r i . . 

_ l - ^ h 

Kiceliissìma dì avventure è la vita delP im
peratrice Eugenia, ed è appunto la stBfia dì 
questa donna che qui si'svolge avanti tf nostri 
sguardi ne]la forma d'un romanzo piacevole.© 
brillaiite. Noi prìmiepamente vediamo Eugelia 
M̂ QUtijo come compagna intima delia giovanê  
regina Isabella di Spagna nel parco di„A.raiijuez. 
Sono due figure belle, seducenti dì; fanciulla 
che scherzano, passeggiando sotto le aupefW^ii-
me-sotto i fiorenti.mandòrìi e senÈono ayesH&r-
SI m se r amore coir ardenza mendionafe..... 
però, mentre la bellezza dii Isabèlla non.s'ac
cresce coIPiutero sviluppò, quella di Eiigenìa 
aumema a sempre maggiore magnificenza- Noi 
teniamo diètro alle ulterióri sue sortì interes-
ganti nel Belgio ed I^^Bondra/oVWn causa s u i 
hanno luogo duelli sanguinosi— indi a^^apgi, 
ove il gran mondo Pammìra, e Luigi Nanoieo-
ne la scorge alla caccia di Compiegne, per poco 
dopo innalzarla con lui al trono imperiale. 

Corre una:via ardita, degna d'ammirazione, 
da una donna snagnuoJa,,ad un'imperatrice, fe-
steggiata, attorno alla quale m questo romanzo 
ai raggruppano tutti i misteri delle Tutleries-
quadri tetri, pieni di sangue e sete di vendetta, 
ina pur anche di romanzesche ayyenture. 

CÌii però al giorno d'oggi non sentirebbe il 
desiderio, la vaghezza di conoscere la biografia 
tempestosa, agitatissima di quea'iraperatriée, il 
cui splendore per propria grave còl̂ a ora si è 
eclissato altrettanto rapi(ìamente,il^^ui orgoglio 
ora fu così rintuzzato che, profuga, abbandona
la da tutti i cortigiani e Gesuiti, va con suo 
figlio e con suo marito in cerea di un asilo sui 
suolo Inglese? 

Questlopera, oltre la storia dì Eugenia, con
tessa di Teba, ci dà quella del suo consorte Na-
noieone, dal suo primo incontro con lei finb*al-
j'estremacadutaj accompagnata daUHncéndio 
delle Tuileries. î l̂ltlettore la troverà comple
mento necessario al libro già pubblic^ato: iVa-
poleone III' 0 Èoliq^^del desiino ef^^nà, ìm-

punto, allorquando le nuove idee polìtiche e gli 
mtrighi dei diplomatict di tutta Europa promet
tevano altri ©'più sèri avvenimenti. 

.^^^bl io n a m e n t o 
a 5 0 c9ifiii»ouise I J . 5 — a OS t i . I O -

L'opera intera consta di 98 dispense nel 
medesimo formato dell'opera: Zmgi Xapokone, 
ovvero Z>oUa del destino e corona jwiperiatley 
con lOÓ magnìfiche illustrazioni. ' 

Le dispense sì vendono anche press» tutìi 
\tibrai Q Prenditori di giornali a^\CQnt. i O , 5 

Usciranno non meno di 4 dispense ogni l i 
fiorni. 
^ Glì^abbonati all'intera opera,^irotti aglìp^ 
ditorì Fratelli SmoìiciiL avranno m^^dono, il 
romanzo di ^n«a JRadcH/fe : I ì&o(lt©|vàné|aÉ 
d i MastaslBil. Un volume in-8^ di png. @l4j 
illustrato da 15 incisioni intercalate nel testo, 
nonché coperta, indice e frontispizio dì détta 
opera. • Ì^ÈÌ^»^»^ 
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